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All’ ARAN














R O M A








Alle OO.SS.   Comparto Scuola 











        LORO SEDI







e, p.c.








Al Ministro Istruzione Università e Ricerca












R O M A 








Alla CIDA Funzione Pubblica 












R O M A








Agli Organi d’Informazione











        LORO SEDI

Oggetto: CCNL Comparto Scuola- rinnovo proposte.





In vista dell’imminente ripresa della trattativa per il CCNL comparto scuola, conseguente alla definizione delle risorse finanziarie, si rinnovano le proposte fondamentali dell’Associazione scrivente.

Prima di entrare nel merito degli aspetti sia normativi che economici,

è doveroso ricordare che la tornata contrattuale in corso è la prima che si svolge in “ regime d’autonomia scolastica”. Il nuovo status istituzionale, organizzativo ed operativo ha profondamente mutato le funzioni delle scuole e le conseguenti competenze e responsabilità del personale che vi opera. Per effetto del decentramento amministrativo (art. 14 D.P.R. 275/99) e delle nuove regole di gestione finanziaria, patrimoniale e d’attività negoziale (Decreto n. 44/01), i servizi amministrativi sono stati investiti di una quantità e qualità di lavoro che non ha precedenti e che non si riscontra in altre amministrazioni pubbliche. Di ciò dovrà tenersi necessariamente conto in ossequio al principio Costituzionale che vuole la retribuzione proporzionata alla qualità ed alla quantità delle prestazioni richieste.

ASPETTI NORMATIVI

· Riconoscimento per i Direttori S.G.A della categoria di quadro e definizione di una distinta disciplina contrattuale, in applicazione di quanto prescritto dall’art. 40 comma 2 D. L.vo 165/01;

· Nuovo sistema di classificazione del personale A.T.A. e corrispondenze per il passaggio ad altre amministrazioni (vedi documento del 26/09/02);

· Modifiche ai profili professionali del personale A.T.A. e revisione dei requisiti culturali per l’accesso (vedi documento del 26/09/02);

· Introduzione del profilo professionale di coordinatore amministrativo in ogni istituzione scolastica e educativa;

· Abolizione delle funzioni aggiuntive e trasferimento delle relative risorse finanziarie al fondo d’istituto;

· Modifiche dei poteri e delle competenze in materia disciplinare. Tutte le sanzioni devono essere irrogate nelle scuole. Al Direttore S.G.A., in qualità di capo del personale, deve essere conferita la potestà di infliggere il rimprovero verbale, quello scritto, le multe e le sanzioni previste direttamente per legge in conseguenza di procedimenti e pronunciamenti del giudice penale;

·  Inserimento del Direttore S.G.A. nella delegazione di parte pubblica per le relazioni sindacali a livello d’istituzione scolastica.

ASPETTI ECONOMICI

· Il trattamento economico fondamentale deve comprendere anche l’I.I.S., con conseguente calcolo dei contributi e delle prestazioni previdenziali sulla nuova, unica voce retributiva. Ad un aumento dei contributi corrisponderà un aumento delle prestazione senza alterazione del principio di corrispondenza tra contribuzione e prestazione;

· La struttura retributiva per i Direttori S.G.A. deve essere articolata in trattamento fondamentale, retribuzione di posizione e retribuzione di risultato. In via transitoria in luogo della retribuzione di posizione si può prevedere il passaggio da indennità d’amministrazione ad indennità di direzione (quella già percepita dai Dirigenti scolastici quando erano nel comparto scuola). Sempre per i Direttori S.G.A. va riconosciuto il pieno inquadramento nella funzione direttiva (con decorrenza 01/09/2000) e va rivisto l’art. 8 CCNL 15/03/01, prevedendo il pieno riconoscimento delle anzianità maturate nel ruolo precedente;

· Coordinatori amministrativi e coordinatori tecnici devono essere destinatari di un trattamento fondamentale corrispondente a quello degli ex responsabili amministrativi e di un trattamento accessorio fisso e continuativo corrispondente all’indennità d’amministrazione dei responsabili amministrativi;

· Le maggiorazioni economiche per gli assistenti amministrativi devono essere superiori a quelle degli assistenti tecnici, stante le più alte responsabilità ed i maggiori carichi di lavoro;

· Riconoscimento del buono pasto per il personale ATA;

· Riconoscimento spese professionali e d’aggiornamento per il personale A.T.A;

· Riconoscimento del diritto ad anticipazioni del T.F.R. e del T.F.S. .

Lì, 07/04/03

IL PRESIDENTE

            Giorgio GERMANI
